
Lapreghieranella vegliamissionaria
na preghiera per l’evangelizzazione dei
popoli fino agli estremi confini della
terra e un grido condiviso con i poveri

del mondo che invocano la pace. Saranno
condensati, giovedì 23 ottobre alle 20.30,
nella veglia missionaria che il cardinale
vicario Agostino Vallini presiederà nella
basilica di San Giovanni in Laterano. Una
frase tratta dall’Evangelii gaudium, «Io sono
una missione su questa terra», è il tema della
veglia, che sarà animata dai cori della
parrocchia di Santa Maria del Soccorso, del
Pontificio Collegio Armeno e del Pontificio
Collegio Sant’Efrem, che canterà in aramaico.
«Papa Francesco mette in evidenza che se non
vogliamo avviare un sistema di
autodistruzione dobbiamo riappropriarci
della missione che è parte della nostra vita.
Questo è il motivo per il quale noi siamo nel
mondo», spiega don Michele Caiafa, del
Centro diocesano per la cooperazione
missionaria tra le Chiese. Ad aprire la veglia,
alla presenza del vescovo ausiliare per il
settore Centro, Matteo Zuppi, sarà la

testimonianza di don Gaspare Margottini
(intervistato domenica scorsa da Roma Sette),
missionario fidei donum in Perú dall’84. Già
assistente spirituale al Seminario Minore e
viceparroco a San Frumenzio e a San Gelasio,
don Gaspare in Sud America «si occupa di
scuola, prepara i ragazzi dalla scuola
dell’infanzia all’università». Tra gli interventi
che scandiranno l’incontro, quello del
patriarca d’Antiochia dei Siri, Ignace Youssif
III Younan e del patriarca di Babilonia dei
Caldei, Louis Raphaël I Sako (intervista in
apertura di questa pagina). «Il nostro pensiero
orante e solidale andrà, in modo particolare,
alla Siria e all’Iraq e a tutti coloro che sono
martoriati dal flagello della guerra e della
persecuzione - anticipa don Caiafa -;
ricorderemo suor Anna Maria Guidotti,
missionaria romana originaria di Santa Maria
del Soccorso morta in Malawi, e le tre suore
saveriane aggredite e brutalmente uccise in
Burundi». Dopo l’omelia del cardinale vicario
sarà dato spazio alla testimonianza di don
Paolo Boumis che, dopo un’esperienza come

missionario fidei donum per tre anni, è stato
parroco a Santa Barbara ed è in partenza per il
Brasile. Poi sarà il momento del mandato ai
missionari: la chiesa di Roma li invia ad
annunciare il Vangelo e li accompagna con le
sue preghiere. Il cardinale Vallini consegnerà a
ciascuno dei missionari in partenza entro
quest’anno una croce e il Vangelo, veri e
propri «ferri del mestiere» per chi affronta una
missione. Le periferie del mondo sono meta
per quanti si preparano a trasmettere un
messaggio di salvezza ma sono anche teatro
di persecuzioni: «Spesso quando i riflettori
dei media si spengono per noi è finito tutto,
subentra la solitudine dei cristiani che
vengono lasciati soli dagli stessi cristiani.
Riceviamo tante lettere, dal Medio Oriente e
dall’Africa, di persone che ci chiedono di non
essere abbandonate». L’auspicio di don Caiafa
è che «la Chiesa e il mondo prendano più
consapevolezza di cosa significhi essere
cristiani nei Paesi in cui prevale l’odio e la
violenza».

Lorena Leonardi
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Giovedì alle 20.30 la celebrazione
sarà presieduta dal cardinale Vallini
nella basilica di San Giovanni
in Laterano. Le testimonianze
e il mandato agli evangelizzatori
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rande attesa per la beatificazione di Paolo VI: questa
mattina alle 10.30 Francesco presiederà la Messa con il
rito della beatificazione, che concluderà anche il

Sinodo straordinario dei vescovi sulla famiglia. Per la
realizzzione dell’arazzo che raffigurerà il nuovo beato è stata
utilizzata l’immagine dell’incontro di Paolo VI con il mondo
universitario nelle Filippine (1970). «Osiamo prevedere e
aspettarci la presenza del Papa emerito Benedetto XVI», ha
detto padre Federico Lombardi, direttore della Sala stampa
della Santa Sede. In piazza San Pietro ci saranno, oltre ai
cardinali che partecipano al Sinodo, anche due cardinali,
ancora viventi, che hanno ricevuto la «berretta» dalle mani di
Papa Montini: il cardinale Paulo Evaristo Arns, arcivescovo
emerito di San Paolo in Brasile, e il cardinale William
Wakefield Baum, arcivescovo emerito di Washington. Sarà
una grande festa che coinvolgerà innanzitutto la diocesi di
Brescia, nel cui territorio Montini nacque a Concesio il 26
settembre 1897, e l’arcidiocesi di Milano, che ebbe Montini
come arcivescovo dal 1954 fino all’elezione al soglio
pontificio, nel giugno 1963. Campane a festa in tutte le
parrocchie della diocesi ambrosiana nel momento in cui
Francesco proclamerà beato Paolo VI. Lo stesso arcivescovo di
Milano, cardinale Angelo Scola, guida il pellegrinaggio di
3mila milanesi che ieri nella basilica dei XII Apostoli hanno
partecipato alla liturgia dei vespri. Domani, alle ore 9.30, sarà

celebrata una Messa di ringraziamento nella basilica di San
Paolo fuori le mura, presieduta dal cardinale Scola, per i
fedeli delle diocesi di Milano e di Brescia.
Intanto, ieri sera il cardinale vicario AgostinoVallini ha
celebrato una veglia nella cappella della Sapienza, ateneo in
cui Montini studiò negli anni ’20 (domani articolo su
www.romasette.it). Due convegni lo hanno ricordato su
altrettanti ambiti: il rapporto con gli universitari (fu assistente
della Fuci) e l’attualità della Humanae vitae. E proprio
sull’enciclica del 1968 sarà imperniato l’omaggio che la
parrocchia di San Crisogono, in piazza Sonnino, gli dedicherà
questa sera, con inizio alle ore 19.45. «Humanae Vitae - Inno
alla Civiltà dell’Amore», con la drammaturgia di Antonio
Tarallo, è infatti il titolo dell’adattamento teatrale di alcuni
insegnamenti contenuti nel documento montiniano. Un
evento che ha il patrocinio di diversi organismi, a cominciare
dal Sinodo dei vescovi, e che vedrà la partecipazione del Coro
della diocesi di Roma diretto da monsignor Marco Frisina.
Previsto l’intervento del cardinale Elio Sgreccia, presidente
della Fondazione «Ut vitam habeant», e del vescovo ausiliare
Matteo Zuppi. «La basilica romana di San Crisogono - spiega
un comunicato - vuole rendere omaggio a questo grande
Papa che tanto ha contribuito alla storia della Chiesa,
ponendosi sempre in ascolto di una società, oggetto di
radicali mutamenti in ogni ambito».
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E D I T O R I A L E

UNA SCELTA
DAL SAPORE

DEMAGOGICO

DI ANGELO ZEMA

lla fine il dado è tratto,
potremmo dire citando una
frase passata alla storia. Ma c’è

ben poco di storico nella decisione del
sindaco di Roma Capitale, Ignazio
Marino, di trascrivere nei registri
comunali i matrimoni celebrati
all’estero da alcune coppie
omosessuali che ne hanno fatto
richiesta. È solo una scelta ideologica,
che certifica un affronto istituzionale
senza precedenti, nel solco di
provvedimenti analoghi operati da
alcuni sindaci italiani. Nonostante la
piena consapevolezza di procedere a
una violazione delle leggi e malgrado
una circolare chiarificatrice del
ministero dell’Interno, il sindaco - da
poco anche a capo della nuova città
metropolitana - è andato avanti sulla
strada annunciata già da settimane
con (cercato) rilievo mediatico. E ieri
mattina ha dato corso, in un contesto
dal tono hollywoodiano tra microfoni
e telecamere, al suo intento dal
chiaro sapore demagogico,
spalleggiato da una maggioranza
guidata da alcune frange più attente
all’ideologia che al bene comune.
Non si capisce infatti su quale
fondamento giuridico si possa basare
la decisione che parifica nei registri
dello stato civile comunale le unioni
omosessuali celebrate in altri Paesi
alle nozze celebrate in Italia,
chiaramente solo fra uomini e donne.
Non certo su un preteso appiglio alla
Corte Costituzionale, visto che la
Consulta, riflettendo la normativa
del Codice civile, ha già sentenziato
che il matrimonio «postula la
diversità di sesso dei coniugi» e che le
unioni omosessuali non possono
essere paragonate al matrimonio tra
un uomo e una donna; né a norme
nazionali, tuttora inesistenti. Alla
base c’è soltanto una mistificazione,
ben sostenuta a livello mediatico e
politico e alimentata da un
linguaggio che mira a distorcere la
realtà. Frasi come «l’amore deve
vincere su tutto» fanno parte di
questa battaglia che poco ha a che
vedere con il diritto e con la politica
al servizio della gente. Sia chiaro,
l’amore è cosa che sta a cuore anche
a noi, più di ogni altra. Quello
autentico, del vivere e soffrire nella
fatica del quotidiano accanto a una
persona, anche dello stesso sesso. Ma
pensare che ciò basti per avallare
scelte del resto illegittime, chiamando
una cosa con il nome di un’altra,
significa barare, essere autori di una
gigantesca manipolazione del vero.
Ed è ciò che sta accadendo (non da
ora), in quell’ambito delicato che è
l’affettività e la trasmissione della
vita. A corredo della battaglia
«politicamente corretta» della
trascrizione delle unioni gay, oltre
all’affannoso tentativo di varare un
inutile registro delle unioni civili, c’è
l’attacco scomposto a chi nega la
possibilità di quelle trascrizioni
attraverso l’utilizzo del logoro
bagaglio di parole come «medievale»
e «cultura dell’Ottocento» - lessico
impregnato di intolleranza - e la
strumentalizzazione perfino di
quanto dice il Papa. Dispiace molto
che protagonista di questa storia sia il
primo cittadino della capitale
d’Italia, il quale dovrebbe farsi carico
di custodire il ruolo di Roma come
patria del diritto.
La vita della città chiama invece ad
altre urgenze reali. C’è un bene
collettivo da promuovere a ogni costo,
specialmente in questo tempo di crisi
morale ed economica, di sofferenza
delle famiglie e delle persone, di
disagio dei giovani, di fatica del
vivere nella metropoli. Una
provocazione come quella del sindaco
Marino lascia amarezza e sconcerto,
resta un mero vessillo dell’ideologia
sul Campidoglio. Una ferita alla città
e alla legge, che non serve a niente e
a nessuno.

AIraq, futurosoloneldialogo
IlpatriarcacaldeoSako:«Cristianieminoranzearischio»

«Solonell’ultimasettimanacinquemilairachenisonoarrivati inGiordania
La"jihad"?Pericolochepuòsconvolgereirreparabilmentelasocietàaraba»

DI ELISA STORACE

a situazione sta peggiorando perché
fra poco arriverà l’inverno, che nella
zona di Erbil è molto duro, e in Iraq

abbiamo migliaia di profughi fuori dalle
loro case, alloggiati in sistemazioni di
emergenza, migliaia di famiglie per le quali
noi come Chiesa stiamo provvedendo come
possiamo, ma alle quali oggi non siamo
assolutamente in grado di dire quando o se
potranno riavere la loro vita di prima: una
situazione veramente drammatica». A
parlare così è Louis Raphaël I Sako, patriarca
cattolico iracheno di Babilonia dei Caldei, a
Roma per il Sinodo e a cui Roma Sette ha
chiesto un commento sulla situazione dei
cristiani in Iraq. «La presenza dei cristiani nei
Paesi arabi - spiega ancora -, la loro stessa
esistenza, oggi è minacciata: l’altro ieri ho
celebrato una Messa ad Amman, capitale
della Giordania, e mi hanno riferito che solo
nell’ultima settimana cinquemila persone
sono arrivate dall’Iraq, un esodo di gente
spaventata che va avanti da mesi e che vede
ogni giorno nuovi arrivi». «Sinceramente -
aggiunge con preoccupazione - noi non
capiamo dove va l’islam perché quello che
vediamo oggi è un islam violento che
cancella l’altro, che vuole convertire la gente
con la forza, ma che, così facendo, rischia
davvero di autodistruggersi: la "jihad," la
guerra nel nome di Dio, è un pericolo che
rischia di sconvolgere irreparabilmente la
società araba». Su quali siano le possibili
soluzioni il patriarca esprime con chiarezza
una posizione molto ferma, che coinvolge
sia il fronte interno che le responsabilità dei
Paesi occidentali: «Ieri - dice - ho incontrato
il re di Giordania, Abd Allah II, il quale,
come tutti gli altri capi di Stato arabi, è
cosciente che questo islam estremista non
rappresenta tutti i musulmani, ma sa anche
che il suo regno, come gli altri della regione,
ha enormi problemi di sicurezza e soffre
della tensione fra sunniti e sciiti, perciò teme
di prendere una posizione che possa
accendere reazioni violente. Sul fronte
interno - osserva il patriarca - toccherebbe ai
capi religiosi islamici la responsabilità di
dire che questi attacchi contro degli
innocenti non sono accettabili,
condannando ufficialmente le violenze con
una "fatwa", ma sul piano politico, accanto
a un lavoro comune di tutti i Paesi arabi a
partire dalla presa di coscienza che
l’estremismo è un pericolo anche per gli
stessi musulmani, è assolutamente
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necessario un intervento internazionale».
Ricordando la grande fuga dei cristiani da
Mosul di quest’estate - «in una sola notte
120mila persone hanno lasciato le loro case
senza niente, senza soldi, camminando per
ore prima di trovare rifugio, dopo aver visto
le proprie case saccheggiate» - e paventando
che le violenze possano arrivare fino a
Baghdad, Sua Beatitudine insiste
sull’urgenza di un’azione delle potenze
occidentali, le quali non sono scevre di
responsabilità riguardo questa situazione:
«Se si guarda al Libano - fa notare il Patriarca
-, un Paese dove da molti anni convivono

pacificamente cristiani, ebrei e musulmani, è
facile rendersi conto che la differenza
maggiore con gli altri paesi arabi è l’assenza
di risorse naturali che possano indurre
qualcuno da fuori ad alimentare le divisioni
interne per meglio sfruttarle». «Il conflitto
che oggi in Iraq vede vittime i cristiani e le
altre minoranze - prosegue - fa parte di
questa strategia economica di controllo
come tutti quelli che da anni affliggono le
nostre regioni, e io penso che anche Isis ne
faccia parte come qualcosa che è sfuggito di
mano. Ora fermarli dovrebbe essere
responsabilità sentita soprattutto da chi l’ha
armato». Interesse di tutti è, secondo il
patriarca iracheno, che i cristiani «costruttori
di ponti, portatori di pace» rimangano nelle
terre dove abitano da sempre, partecipando
al progresso della società araba: «Se noi
possiamo avere un futuro questo è possibile
solo dialogando con tutti e chiedendo con
coraggio i nostri diritti come cittadini,
sollecitando la separazione della religione
dallo Stato, nella convivenza, finalmente
pacifica, di tutte le fedi».

Ordinato prete a Mosul
Studi a Roma e Parigi

ato il 4 luglio 1948 a Zakho in I-
rak, il patriarca caldeo è stato or-

dinato sacerdote nel 1974 a Mossul; ret-
tore del seminario di Bagdad, è stato
nominato arcivescovo di Kirkuk il 14 ot-
tobre 2002. Per i meriti del suo impe-
gno a servizio del dialogo interreligio-
so ha ricevuto nel 2008 il premio «De-
fensor Fidei» e nel 2010 il premio «Pax
Christi». Ha studiato a Roma e a Parigi.
È presidente del Comitato per il dialo-
go interreligioso dell’assemblea dei ve-
scovi cattolici in Iraq.
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Il Patriarca Sako

Iraq (foto Cristian Gennari)



ItinerariovocazionalepergiovanialMaggiore
Danovembrealviai«VespridellaFiducia»

enerdì 24 ottobre prenderà il via al Pontificio
Seminario Romano Maggiore il nuovo anno di

«Apri gli occhi», un percorso di discernimento
vocazionale per i giovani dai 19 ai 30 anni.
L’itinerario è in collaborazione con i Servizi
diocesani per le vocazioni e per la pastorale
giovanile. Parteciperanno inoltre le Figlie di San
Camillo, le Suore Apostoline e le Suore della Carità
di Santa Giovanna Antida Thouret. «Siamo giunti al
sesto anno di questa esperienza - spiega il
vicerettore, don Daniele Salera - e ne abbiamo
verificato tutta l’efficacia: alla fine dell’itinerario i
partecipanti avranno acquisito tutti gli aiuti per
entrare in un discernimento serio del proprio stato
di vita». Ogni incontro si svolgerà il venerdì dalle
19 alle 21.30, ogni quindici giorni, fino alla metà
di gennaio. «I falsi miti» è il tema del primo
appuntamento, il 7 novembre obiettivo su
«Desideri e limiti», il 21 novembre su «L’ascolto
della Parola», mentre «L’accompagnamento
spirituale» è il tema dell’incontro del 5 dicembre.

V Il 19 dicembre il richiamo a «Mettere ordine nella
propria vita»; il 9 gennaio «Interrompiamo i binari
morti». Infine, il 17 e 18 gennaio il ritiro sul tema
«Come Abramo... provo a fidarmi». L’itinerario è
aperto ai gruppi parrocchiali o anche ai singoli
(per segnalare l’eventuale adesione rivolgersi a
don Salera, vicerettore@seminarioromano.it).
Tra un mese prenderà il via nel centro formativo
di piazza San Giovanni in Laterano un’altra
iniziativa, i «Vespri della Fiducia». «Siamo felici di
accogliere coloro che lo desiderano per pregare e
stare insieme nella nostra casa - afferma don
Salera - . Si tratta di cinque momenti per
condividere il cammino di fede con i tanti amici
che il Signore pone sul cammino della nostra
comunità». L’incontro prevede la preghiera dei
vespri e la cena in un clima di fraternità.
L’appuntamento è alle ore 18.30 nelle domeniche
23 novembre; 11 gennaio 2015; 8 febbraio; 22
marzo; 31 maggio.
(con la collaborazione di Francesco Indelicato)

Ac e Fuci rilanciano progetto per fuori-sede
essuno è fuorisede a
Roma», il progetto

pensato dall’Azione cattolica
e dalla Fuci di Roma per
l’accoglienza degli studenti
universitari provenienti da
altre regioni italiane,
ripropone un momento di
riflessione e dibattito presso
la basilica del Sacro Cuore a
Castro Pretorio.
Martedì 21 alle ore 17,
parteciperanno il vescovo
ausiliare Lorenzo Leuzzi,
direttore dell’Ufficio
diocesano per la pastorale
universitaria; Michele
Tridente, vicepresidente
nazionale di Ac; Marco
Fornasiero, presidente
nazionale Fuci; Rosa Calabria,
presidente diocesano
dell’Azione cattolica di Roma.
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Basilica del Sacro Cuore

Appuntamenti quindicinali

«I falsi miti» è il tema del primo
incontro del percorso di
discernimento vocazionale per
giovani dai 19 ai 30 anni. Ogni
incontro si svolgerà il venerdì dalle
19 alle 21.30, ogni quindici giorni,
fino a un ritiro a metà gennaio.

Catechisti:
la formazione
è la priorità
Il percorsonelle prefetture edue stage
aSacrofanoper i nuovi educatori
Altre iniziative dell’Ufficio diocesano

DI MARIA ELENA ROSATI

Ufficio catechistico punta
sull’educazione e sul rapporto con
le famiglie e il territorio, nel

programma pastorale del nuovo anno.
Corsi di formazione, incontri e stage per
formare i catechisti ad accompagnare i
più giovani nel cammino di iniziazione
cristiana e supportare i genitori nel
progetto educativo. «Il primo impegno
quest’anno sono gli itinerari formativi
per i nuovi catechisti, secondo le
indicazioni date dal cardinale vicario
Agostino Vallini all’ultimo Convegno
diocesano - spiega il direttore,
monsignor Andrea Lonardo -. Il percorso
di formazione è diviso su 16 prefetture, e
partirà ufficialmente da novembre, ma è
già attivo in due sedi in forma di stage
per i catechisti "under 30". Oltre alla
formazione nelle prefetture, sono poi
previsti due stage sempre rivolti ai
giovani catechisti, a gennaio e a giugno, a
Sacrofano». In collaborazione con
Caritas diocesana, Centro missionario,
Migrantes e Centro per il diaconato
permanente, l’Ufficio catechistico ha
elaborato poi un percorso di
approfondimento su iniziazione
cristiana e carità e, lavorando in sinergia
con le parrocchie, vuole sviluppare
attività rivolte ai bambini che seguono il
percorso di iniziazione cristiana, e alle
loro famiglie (articolo di apertura di pagina
3). Sarà invece incentrato sul valore
dell’oratorio e delle grandi feste della
Chiesa il sussidio per le famiglie con
bambini dai 3 ai 6 anni, che va a
proseguire il lavoro cominciato con il

’L
sussidio per la preparazione al battesimo
e quello per le famiglie con figli da 0 a 3
anni. Sono invece aperti a tutti e
puntano «ad aiutare i ragazzi a leggere e
comprendere la storia che studiano» i
corsi di formazione in storia della
Chiesa, dedicati quest’anno al periodo
dal Risorgimento al Concilio Vaticano II,
mentre gli incontri con il professor
Franco Nembrini, al Teatro Orione - il 9
novembre e il 21 febbraio prossimi -
permettono a catechisti, genitori e
docenti di «riflettere sui punti forti
dell’educazione oggi». Due gli
appuntamenti in programma al
Seminario Maggiore: a novembre la
seconda edizione del ciclo «Una Bibbia
da amare», sul tema del male, e il 14
marzo l’incontro su Manzoni, nel ciclo

dedicato ai grandi maestri
dell’educazione. «Abbiamo iniziato ad
approfondire il tema già lo scorso anno -
ricorda monsignor Lonardo - con
l’incontro su Guareschi. Ora scopriremo
cosa ha da dire Manzoni ai catechisti di
oggi». Novità infine anche per i video sui
sacramenti che l’Ufficio diocesano ha
realizzato lo scorso anno e che hanno
toccato le 160 mila visualizzazioni:
visibili sul nuovo sito
www.catechistiroma.it, le pillole di
formazione rivolte ai catechisti «vengono
aggiornate una volta a settimana con
testi e immagini che approfondiscono il
contenuto del video - conclude
monsignor Lonardo -; in questo modo
supportiamo i catechisti, e forniamo loro
strumenti e materiali».

Alla Cattolica dal 21 al 23 novembre
il convegno su catechesi e disabilità

arà l’Univesità Cattolica del Sacro Cuore ad ospitare il
convegno su catechesi e disabilità, organizzato

dall’Ufficio catechistico del Vicariato di Roma, dal 21 al 23
novembre prossimi: tre giorni di incontri, sul tema «Che cosa
posso fare?» per sostenere i catechisti nella formazione ai
sacramenti di persone con disabilità, con un’attenzione
particolare verso l’autismo infantile e la sordità.
«Aiuteremo i catechisti ad accompagnare i portatori di
handicap nel cammino di iniziazione ai sacramenti,
attraverso le testimonianze di persone che già offrono
itinerari di formazione specifici - sottolinea il direttore
dell’Ufficio catechistico diocesano, monsignor Andrea
Lonardo -. La presenza di ragazzi disabili nel gruppo della
Comunione e della Cresima è profondamente educativa,
perché ti fa vedere la vita da un altro punto di vista, e ti
educa ad uno sguardo più bello e più vero. Come ha detto il

Papa, le persone con
disabilità sono una
ricchezza per la
comunità. La carità e la
disabilità - conclude il
sacerdote - sono due
doni, due risorse che
rinnovano tutto».
Interverranno, oltre a
monsignor Lonardo,
suor Veronica Donatello,
responsabile settore
catechesi della Cei per le
persone disabili; Maria
Grazia Fiore, esperta di
autismo; Fiorenza
Pestelli, docente di
sostegno, autrice di libri
sull’argomento.
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Si punterà
a sensibilizzare
alla carità
con attività
per i bambini
e le famiglie
E poi i video,
i due momenti
con Nembrini
sull’educazione,
l’incontro
su Manzoni
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prire le porte, guardare oltre i confini
personali e annunciare la gioia del
Vangelo attraverso l’umanità dei gesti

quotidiani. È con questi presupposti che
mercoledì scorso, con la celebrazione
eucaristica presieduta dal vescovo ausiliare
Matteo Zuppi, nella cappella Colonna della
basilica di San Giovanni in Laterano, è
iniziato ufficialmente l’anno pastorale delle
confraternite romane. «Andare in missione
è la risposta più grande che si può dare
all’appello di Papa Francesco di guardare
fuori di noi - ha sottolineato il vescovo -.

A

La consegna delle croci
ai confratelli nella Messa
di inizio d’anno pastorale
presieduta dal vescovo Zuppi

Un mandato che deve iniziare con
l’accoglienza e proseguire con il coraggio di
servire gli altri, avvicinandosi ai poveri, per
continuare a percorrere la testimonianza
storica di molte confraternite che in passato
hanno fatto della carità la loro opera
principale». Dal 1264, anno di nascita della
prima confraternita romana, infatti, queste
associazioni ecclesiastiche pubbliche di
fedeli hanno rappresentato per Roma un
punto di riferimento religioso, culturale e
sociale. Un percorso di oltre sette secoli con
circa 200 confraternite dedite non solo a
fini di culto ma anche all’assistenza di
malati e indigent,i come nel caso, ad
esempio, delle confraternite del Santissimo
Salvatore ad Sancta Sanctorum e di Santo
Spirito in Sassia che, tra la fine del XIII e
l’inizio del XIV secolo, diedero vita agli
ospedali del Santo Spirito e di San
Giovanni. Nonostante la difficile parentesi

di fine ’800 che vide la loro messa al
bando, oggi come ieri le confraternite
rappresentano per il vescovo Zuppi
«un’occasione concreta per essere discepoli
del Signore che non esitano ad andare in
missione». E proprio con la celebrazione
eucaristica di mercoledì, durante la quale si
è svolto il suggestivo rito della consegna
delle croci benedette da parte del vescovo ai
confratelli missionari, è iniziata la missione
evangelizzatrice «di arti e mestieri e
nazioni» chiamata così proprio a
sottolineare il carattere universale delle
confraternite. Una missione ricca di
appuntamenti che arriveranno fino alla
metà del 2015. «Come di consueto da
qualche anno - ricorda monsignor Antonio
Interguglielmi, direttore dell’Ufficio
diocesano per le aggregazioni laicali e
confraternite - ogni primo lunedì del mese
si svolgeranno una serie di incontri di

formazione itinerante che
toccheranno le varie
confraternite di Roma. Il
percorso, che partirà da
Santa Caterina da Siena a
via Giulia il 3 novembre e si
concluderà l’8 giugno presso
la chiesa di Santa Maria di
Loreto a Castel Verde,
prevede un’ora di catechesi,
la celebrazione della Messa
e una cena a conclusione
dell’incontro». Rivolto non solo ai
confratelli ma anche alle associazioni laicali
della diocesi di Roma è invece l’itinerario
formativo storico-liturgico, diviso in due
moduli. La prima sezione prevede 6 lezioni
di rilettura della storia in chiave cristiana a
partire da sabato 8 novembre fino al 20
dicembre, mentre la seconda, quella
liturgica, inizierà a gennaio e verterà su

Confraternite,parte lamissioneevangelizzatrice

temi legati alla celebrazione eucaristica.
Infine, tra gli eventi da non perdere
ricordiamo la Via crucis per le vie del centro
storico venerdì 27 marzo, con partenza da
Santa Caterina da Siena. Un momento di
riflessione e preghiera, e allo stesso tempo
un’occasione unica per visitare alcune
chiese solitamente chiuse al pubblico.

Simone Rossi

Le confraternite al Corpus Domini



La Caritas Roma alla Settimana
di azione contro la fame

ue empori solidali per recuperare le eccedenze
alimentari, gli avanzi di catering e mense in-

dustriali e gli alimenti prossimi alla scadenza; quat-
tro raccolte durante l’anno attraverso le comunità
parrocchiali. E ancora i progetti «Pollicino» e «Or-
ti solidali». Si tratta delle iniziative che hanno im-
pegnato la Caritas diocesana in occasione della
«Settimana di azione contro la fame», che si con-
clude oggi e che è culminata giovedì nella Giorna-
ta mondiale dell’alimentazione. Nel 2015 partirà
la campagna lanciata da Papa Francesco «Una so-
la famiglia umana, cibo per tutti», che interesserà
160 Caritas nazionali (video su www.romasette.it).
Grazie al sistema degli Empori - attualmente sono
due a Roma, a cui presto se ne aggiungeranno u-
no per ogni settore pastorale della diocesi - è pos-
sibile recuperare molti cibi che altrimenti le a-
ziende produttrici e la grande distribuzione smal-
tirebbero come rifiuti. Oltre a questo, nel corso
dell’anno, la Caritas promuove quattro raccolte a-
limentari a favore degli Empori della solidarietà in
collaborazione con le catene di supermercati Sim-
ply-IperSimply ed Emme Più. Ogni raccolta coin-
volge volontari delle parrocchie, dei servizi dioce-
sani e i giovani delle scuole e delle associazioni,
più di 500 le persone: la prossima è prevista il 9
novembre.
All’educazione contro gli sprechi si riferisce inve-
ce il progetto «Pollicino»: operatori e volontari del-
la Caritas prelevano ogni giorno i prodotti, inuti-
lizzati o avanzati dopo il termine della refezione
scolastica in cinque scuole tra Ostia e Vitinia e li
trasportano presso le strutture presenti sul terri-
torio.
Infine gli «Orti solidali», dove i ragazzi accolti nei

Centri di pronta accoglienza
minori della Caritas di Roma
che hanno vissuto esperienze
dolorose, spesso traumatiz-
zanti, vengono riabilitati attra-
verso la terapia orticolturale.
Intanto, proprio giovedì, nella
Giornata mondiale dell’ali-
mentazione, è stata presenta-
to il progetto FameZero.com e
l’App per il recupero del cibo,
con la partecipazione del car-
dinale Maradiaga, presidente
di Caritas Internationalis. L’ap-
plicazione permetterà a chiun-

que di iscriversi gratuitamente come «donatore» o
«angelo», figure che rispettivamente metteranno
a disposizione cibo da non sprecare o tempo per
la consegna ai centri di raccolta degli alimenti per
i bisognosi. «Nasce così una "community" di do-
natori e di angeli per carità a chilometri zero, con
consegna in tempo reale di cibo fresco - ha an-
nunciato l’ambasciatore del Belize Alfred D’Angie-
ri - per un servizio che è anche predisposto per o-
gni emergenza». L’app plurilingue partirà l’8 di-
cembre quando il Paese centroamericano porterà
il tradizionale albero di Natale a piazza di Spagna,
che funzionerà, grazie agli «angeli» volontari, co-
me centro di raccolta, insieme alle sedi della Cari-
tas, molte parrocchie e sedi di altre confessioni re-
ligiose, oltre agli spazi di altri Comuni che hanno
aderito al progetto. (Chr. Gio.)

D

IlMovimentodiSchönstatt festeggiailcentenario
Missionecittadinacon500giovaniaiSantiPatroni

oma e la Germania unite per festeggia-
re i cento anni del Movimento aposto-
lico di Schönstatt, nato nell’omonima

cittadina tedesca il 18 ottobre del 1914 gra-
zie a padre Giuseppe Kentenich. Nell’Urbe le
celebrazioni per questo primo secolo di vita
del Movimento prenderanno il via il 23 ot-
tobre e dureranno fino al 26, e vedranno
coinvolte ottomila persone da cinquanta
Paesi. Centro nevralgico la parrocchia dei
Santi Francesco e Caterina Patroni d’Italia, a
Circonvallazione Gianicolense, nei pressi
della Stazione Trastevere, che ospiterà «oltre
cinquecento giovani impegnati in una mis-
sione cittadina - informano da Schönstatt -
per ravvivare la fede nella Capitale del cri-
stianesimo». Come? Andando nelle case «a
incontrare le persone, a Villa Pamphili, con
le chitarre, portando la gioia della nostra fe-
de e invitando tutti a venire a Messa». Ad an-
ticiparlo è Matías Cervino, seminarista tra i
responsabili dell’organizzazione. Il program-

ma, per gli aderenti al Movimento, è ricco e
articolato: venerdì 24 si terrà un pellegrinag-
gio nelle chiese e basiliche mariane; nello
stesso giorno, il ramo della Gioventù inter-
nazionale organizza un cammino a piazza
San Pietro dalla tomba di san Vincenzo Pal-
lotti, custodita nella chiesa di San Salvatore
in Onda. Il giorno successivo, invece, sia gio-
vani che adulti sono invitati all’udienza con
il Santo Padre, alle 11 in Aula Paolo VI: «Co-
me membri della Chiesa vogliamo incontra-
re Papa Francesco, con gli apostoli Pietro e
Paolo, con tanti luoghi santi, con i diversi
carismi. Così vogliamo mettere il nostro mo-
vimento al servizio della Chiesa, quella
Chiesa che il nostro fondatore amò», osserva
padre Patricio Moore, responsabile delle ce-
lebrazioni a Roma. Quindi, nel pomeriggio,
sono previste Messe in diverse lingue nelle
basiliche romane. La conclusione domenica
26, con la liturgia in San Pietro presieduta
dal cardinale Francisco Javier Errázuriz Ossa

e la partecipazione all’Angelus del Papa. «Al
centro dell’incontro di Roma - sottolineano
dal comitato che organizza i festeggiamenti -
ci saranno i progetti del Movimento aposto-
lico, frutto dei vari santuari in tutto il mon-
do, la gioia di essere una famiglia, la gratitu-
dine per una storia benedetta, lo zelo apo-
stolico della Gioventù internazionale.
Schönstatt si prepara alla grande festa e ad
accogliere migliaia di pellegrini in questo
luogo di grazia». Ma c’è anche un altro posto
importante, per il Movimento: è appunto la
cittadina tedesca dove tutto è iniziato, nel
1914. Qui le celebrazioni per il centenario
sono cominciate giovedì e si concluderanno
oggi. «Padre Giuseppe Kentenich - racconta-
no dal Movimento - iniziò questa storia in-
sieme con un gruppo di giovani seminaristi,
attraverso un atto chiamato "alleanza d’a-
more con Maria". Rinnovare quell’alleanza,
a cento anni di distanza, è il motivo per cui
si celebra quest’anno giubilare». (Giu. Roc.)

R

Educazione alla carità
nell’iniziazione cristiana

L’Emporio della solidarietà di via Casilina Vecchia (foto Gennari)

educazione alla carità
diventi sempre più parte
essenziale dell’itinerario di

iniziazione cristiana nelle nostre
comunità parrocchiali e cappellanie»:
da questo auspicio prende le mosse
l’iniziativa inedita di cinque organismi
diocesani rivolta alle parrocchie. Una
sinergia su un tema essenziale della
pastorale, voluta dal cardinale vicario
per mettere «nero su bianco» alcune
indicazioni per far vivere la
dimensione del servizio ai bambini
coinvolti negli itinerari di iniziazione
cristiana e alle loro famiglie. È
maturata così la lettera indirizzata a
parroci, vicari parrocchiali e catechisti,
firmata dai direttori del Centro
missionario, della Caritas diocesana,
dell’Ufficio catechistico, dell’Ufficio
Migrantes e dal delegato per il Centro
per il diaconato permanente. Al primo
punto, l’idea di «confrontarsi e
condividere», tra catechisti, diaconi,
operatori della carità, animatori delle
missioni e dell’accoglienza degli
immigrati, per educare insieme.
Partendo da ciò che già si fa nella
comunità. «La comunità cristiana - si
legge nella lettera - genera alla fede le
nuove generazioni coinvolgendole in
quegli atteggiamenti di carità che già
sono maturati nella comunità stessa».
Nel documento non mancano però
delle proposte concrete per le famiglie
e per i loro ragazzi, a cominciare dalla
raccolta alimentare, proposta dalla
Caritas diocesana. Sabato 7 febbraio e
sabato 9 maggio, d’accordo con diversi
supermercati di Roma, tanti volontari
chiederanno all’ingresso dei negozi di
acquistare del cibo donandolo alla
Caritas per poter aiutare i poveri che si
rivolgono agli Empori della solidarietà
o per sostenere famiglie in difficoltà:
un’iniziativa che può essere vissuta
insieme dai bambini e dai loro
genitori, organizzando diversi turni
per tutta la giornata. «Fra l’altro - si
sottolinea - per molti adulti è più
facile all’inizio mettersi in gioco in
un’attività di servizio che in un
cammino di formazione». E si tratta di
una proposta con «un’alta valenza
educativa poiché i figli vedranno i loro
genitori appassionarsi al servizio dei

’L«

più bisognosi, non a parole, ma con i
fatti». Una seconda proposta riguarda i
Grest e gli oratori estivi, durante i
quali è possibile prevedere
testimonianze di missionari impegnati
nelle diverse parti del mondo e di
cappellani e catechisti delle diverse
comunità di immigrati a Roma.
«Potranno raccontare ai partecipanti
all’iniziazione cristiana la gioia e la
fatica di annunziare il Vangelo in tutto
il mondo e mostrare come la Chiesa
di Roma accolga tanti immigrati
aiutandoli a conservare la fede
cristiana che hanno ricevuto nella loro
terra di origine». Tra i suggerimenti
degli organismi diocesani, un incontro
dei ragazzi dell’iniziazione cristiana

con i diaconi, con gli operatori della
Caritas, con gli inviati in missione
dalla diocesi di Roma e con i
cappellani degli immigrati. E ancora, il
digiuno in Quaresima, un segno
«forte» per vivere la carità, in
particolare nel Mercoledì delle Ceneri
e il Venerdì santo, con un pugno di
riso accompagnato da un biglietto sul
senso del digiuno e della carità in
questo tempo speciale: su questo
punto l’Ufficio catechistico preparerà
un piccolo sussidio. Tra le proposte, il
coinvolgimento dei catechisti giovani
e dei ragazzi che hanno concluso
l’iniziazione cristiana nella campagna
per la pace «Io non abito qui! In
cammino con chi fugge dalla guerra»
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Lettera di cinque organismi
diocesani a parroci, viceparroci
e catechisti con indicazioni

e proposte concrete per far
vivere la dimensione
del servizio a bambini e famiglie

Consacrata
aFinocchio
lacappella
diSantaMaria
Consolata

Sabato 11 ottobre il
vescovo Giuseppe
Marciante, ausiliare per
il settore Est della
diocesi, ha consacrato la
cappella di Santa Maria
Consolata, luogo
sussidiario di culto della
parrocchia di Santa
Maria della Fiducia, nella borgata
Finocchio. La cappella in legno è collocata
nello spazio libero di via Bulzi inaugurato
dal comitato di quartiere Due Colli. Il
vescovo, che ha presieduto la Messa, ha
personalmente donato alla comunità
l’icona della Madonnina.
«Tutto questo - spiegano al comitato di
quartiere - è stato possibile grazie anche
all’intervento del parroco di Santa Maria
della Fiducia, don Gerardo Di Paolo (degli
Oblati Figli della Madonna del Divino
Amore), che ha messo a disposizione i

fondi raccolti dai fedeli in circa dieci
anni». Dal canto suo, il comitato di
quartiere, che si definisce «appassionato e
idealista», con «pochissimi fondi e con
tanto lavoro di un piccolo gruppo di
persone è riuscito a dare vita ad un luogo
vitale, aperto a tutti. È stato installato un
container che avrà funzione di
aggregazione sociale e attività ludico-
creative-formative (corsi vari, mini
biblioteca, giornalino di quartiere), un
campo di bocce e uno spazio per i
bambini.

l’iniziativa

attraverso la partecipazione al «Natale
solidale in libreria» nell’imminenza
delle feste natalizie; una campagna
che avrà il suo culmine nella Festa per
la Pace, il 15 febbraio 2015. Infine, la
possibilità rivolta ai catechisti di
prendere parte a un viaggio
missionario in alcuni Paesi:
«Un’occasione - spiegano gli
organismi diocesani - per conoscere
direttamente il servizio di annunzio
del Vangelo e di catechesi che si
compie in tante parti del mondo.
Queste esperienze arricchiscono tanto
il servizio dei catechisti in Roma,
aprendo la mente ed il cuore dei
partecipanti agli orizzonti della Chiesa
intera».

DI GRAZIELLA MELINA

hi vive sul serio la fede è capace di
attrarre a Cristo e di aprire i cuori
chiusi». E infatti, «ascoltare la

Parola di Dio, condividerla solo
intellettualmente non basta: occorre che
essa entri nel cuore, lo muova a rinnovarsi e
a porre Cristo al centro di tutto. La nostra
risposta al Signore deve tradursi poi in
azione, movimento, scelta di vita». Alle
centinaia di pellegrini provenienti da vari
Paesi d’Europa che sabato 11 ottobre hanno
gremito la basilica di San Giovanni in
Laterano per la celebrazione eucaristica in
occasione dell’apertura del XIV centenario
della morte di san Colombano, l’invito del
cardinale vicario Agostino Vallini: «In
un’epoca segnata in troppi luoghi dall’oblio
della fede cristiana e spesso da un
sentimento religioso indefinito, come

cristiani abbeveriamoci alle sorgenti della
Scrittura». Nella basilica di San Pietro, ha
ricordato il porporato, «c’è un mosaico che
raffigura san Colombano e nel cartiglio è
riportata una sua frase: "Si tollis libertatem,
tollis dignitatem", ovvero "Se porti via la
libertà, porti via la dignità". Siamo nel sesto
secolo, ne passeranno ancora quattordici
prima che le Nazioni moderne - peraltro
non tutte - riconoscano ufficialmente la
libertà come diritto umano inalienabile e
fondamento della sua dignità. E purtroppo
sappiamo che tale principio, anche là dove
è formalmente riconosciuto, spesso viene
poi rinnegato nei fatti: pensiamo alla tratta
delle donne, al lavoro sfruttato, mal
retribuito o esposto al pericolo della vita,
alla violenza sui bambini, all’oblio degli
anziani, allo sfruttamento selvaggio di
popoli e di territori interi». L’esempio di san
Colombano, «maestro di vita missionario,

che peregrinò per Cristo attraverso l’Europa
- ha esortato quindi il cardinale -, ci
incoraggi ad aprire le nostre comunità alla
missione, all’annuncio del Vangelo,
all’accoglienza». Tra gli oltre ottanta
concelebranti, il cardinale Sean Baptist
Brady, primate emerito di Irlanda,
l’arcivescovo Piero Marini, presidente del
Pontificio comitato per i congressi
eucaristici internazionali, l’arcivescovo di
Hong Kong, Sheng Kung Hui, Andrew
Yeom Soo-Jung, arcivescovo di Seoul, e
monsignor Gianni Ambrosio, vescovo di
Piacenza-Bobbio. È infatti proprio a Bobbio
che il 23 novembre del 615 Colombano
morì. A distanza di 1.400 anni, ha ricordato
monsignor Ambrosio, «sono molti i luoghi
che in diverse parti dell’Europa conservano
i segni dell’opera evangelizzatrice di questo
santo monaco che con la sua energia
spirituale, con la sua fede, con il suo amore

per Dio e per il prossimo divenne
realmente "uno dei Padri dell’Europa",
come ha detto Benedetto XVI». «Sappiamo
che, nonostante gli impegni di questi giorni
per il Sinodo della famiglia - ha
commentato Mauro Steffenini, presidente
dell’associazione Amici di san Colombano
per l’Europa - Papa Francesco è a
conoscenza che noi oggi siamo qui, prega
per noi e ci incoraggia a proseguire in
questo nostro cammino di testimonianza
ispirato a san Colombano». I festeggiamenti
per il «Columban’s day», che erano iniziati
venerdì con i vespri ecumenici nella basilica
di San Clemente e poi il concerto dei The
Priests, sono proseguiti domenica con la
Messa di ringraziamento presieduta dal
cardinale Brady nella basilica di Santa
Maria Sopra Minerva. I pellegrini si sono
quindi ritrovati a San Pietro per partecipare
all’Angelus di Papa Francesco.

C«

«SanColombanoci incoraggialla testimonianza»

La Messa presieduta dal cardinale
Vallini per il XIV centenario della
morte del monaco. In Europa vari
segni dell’opera evangelizzatrice

Un’immagine di san Colombano
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resentato in
concorso alla
recente edizione

della Mostra di
Venezia, il film Il
giovane favoloso,
appena uscito nelle
sale, è forse il primo
grande evento di
questa stagione

italiana. Vi si parla di Giacomo Leopardi
(Elio Germano, nella foto), a partire da
quando, fin da piccolo, passa gran parte della
giornata nella grande biblioteca di famiglia a
Recanati. A fargli compagnia ci sono il
fratello Carlo e la sorella Paolina, a
sorvegliarlo c’è il padre, conte Monaldo,
uomo severo e arcigno. Tanto Villa Leopardi
è ampia e spaziosa, quanto l’aria intorno
diventa ben presto pesante per il giovane che
in poco tempo ha tutto imparato e appreso e
vorrebbe visitare altri luoghi. Finalmente a
24 anni riesce ad allontanarsi, è a Firenze, per

breve tempo a Roma, infine a Napoli, al
seguito dell’amico Antonio Ranieri, che segue
l’aggravarsi della sua malattia. Quando
scoppia il colera, i due si trasferiscono in una
villa immersa nel verde ai piedi del Vesuvio.
Qui Leopardi muore nel giugno 1837, a 39
anni. Personaggio complesso, difficile,
scomodo: da sempre Giacomo Leopardi è
accompagnato da una tipologia caratteriale
che mette quasi paura. Col passare dei
decenni e con lo standardizzarsi della sua
immagine nei libri scolastici (giovane di
salute cagionevole, timido, colto oltre ogni
limite) la sua figura ha assunto tratti iconici e
stereotipati, fino diventare una sorta di
«secchione» triste e smunto. L’operazione del
regista è dunque coraggiosa e spregiudicata.
«La sceneggiatura - dice Mario Martone -
attinge agli scritti di Leopardi e all’insieme
del suo epistolario». La Recanati dell’inizio è
davvero un «natio borgo selvaggio». La prima
parte del racconto trasmette con forza di
verità l’idea di un luogo tanto calmo quanto

asfittico nella sensazione della impossibilità
di un cambiamento. Si creano le premesse
per quella che non è una fuga ma una
necessità, il bisogno di sentire stimoli nuovi
sulla pelle. Da Firenze a Napoli si aggravano
le condizioni di salute, si rafforza il
pessimismo e insieme l’ostinata convinzione
che la seconda situazione non nasce dalla
prima. L’impossibile felicità è nella natura
delle cose. Nonostante qualche lunghezza
finale, il racconto mantiene compattezza
espressiva e solidità visionaria, unica via per
restituire ai giorni nostri una biografia tanto
rapida quanto intensa. Il compito di
restituire la follia e la grandezza di Leopardi è
egregiamente assolto dal film: ricollocare
l’uomo e il poeta tra le grandi menti che
hanno scavalcato ogni tempo e ogni moda.
Capace di aprirsi all’infinito, alla
contemplazione dell’universo, al mistero
della vita. Film da vedere e da proporre
anche a vari livelli scolastici.

Massimo Giraldi

P
«Ilgiovanefavoloso»,unLeopardiriuscitocinema

Sinodo, festa al Divino Amore e incontro all’Università Europea - La diocesi sui 105FM della Radio Vaticana
Alla Gregoriana la presentazione di un «commentario» della «Evangelii gaudium» - Concerto a Sant’Eusebio

celebrazioni
MESSA IN RICORDO DI LORENZO CUNEO. Nel
sedicesimo anniversario della morte,
giovedì 23, si terrà la Messa in suffragio di
Lorenzo Cuneo, volontario Caritas. Alle
ore 18.30 nella parrocchia di San Giovanni
Battista De Rossi (via Cesare Baronio).

incontri
CONFERENZA SULL’ANNUNCIO CON
MONSIGNOR GNAVI. Presso la chiesa Gesù
Maestro (via Portuense 739), domani alle
21, monsignor Marco Gnavi, parroco di
Santa Maria in Trastevere, porterà la sua
testimonianza su «Vivere e annunciare
Gesù nella città e nel mondo con i fratelli».

SI PARLA DEL SINODO ALL’UNIVERSITÀ
EUROPEA. Martedì 21, alle 18.45,
all’Università Europea (via degli
Aldobrandeschi 190) si terrà la tavola
rotonda «La speranza della famiglia. Il
sinodo e dopo», organizzato dai Circoli
culturali Giovanni Paolo II. Interverranno
il cardinale Gerhard Ludwig Müller,
prefetto della Congregazione per la
dottrina della fede; monsignor Luigi Negri,
presidente della Fondazione
internazionale Giovanni Paolo II per il
Magistero della Chiesa; monsignor Livio
Melina, preside del Pontificio Istituto
Giovanni Paolo II per studi su matrimonio
e famiglia; la giornalista Costanza Miriano.

GIORNATA EUROPEA CONTRO LA TRATTA:
APPUNTAMENTO AL MONTALE. La
Commissione diocesana per l’ecumenismo
organizza, in collaborazione con il liceo
Montale (via Bravetta 545), un incontro in
occasione della Giornata europea contro la
tratta. Il 23, alle 9, interverranno:
l’arcidiacono Jonathan Boardman,
anglicano; la pastora Gabriella Lio,
battista; padre Liviu Baciu, ortodosso
romeno; monsignor Marco Gnavi,
segretario della Commissione diocesana;
l’avvocato Flavia Cerino, tutore dei minori
che sbarcano a Lampedusa.

ALL’ANTONIANUM SI PARLA DI CUSTODIA DEL
CREATO. L’Università Antonianum (viale
Manzoni 1) ospita l’incontro «Amor
creationis. La custodia del creato: impegno
di tutti», il 23 alle 15.30. Interverranno, tra
gli altri, il cardinale Pietro Parolin,
segretario di Stato vaticano; il ministro
dell’Ambiente Gianluca Galletti; il
presidente Rai Annamaria Tarantola.

CONFRONTO SUI MEDIA TRA SCUOLA E
FAMIGLIA. «Libertà, media education e
famiglia» è il tema dell’incontro dedicato
alle scuole e alle famiglie in programma
giovedì 23 alle 18 al teatro dell’Istituto
Rossello (via Flaminia 353), che promuove
l’appuntamento insieme all’Associazione
italiana per l’educazione ai media e alla
comunicazione e al Centro studi
cinematografici.

ALLA LATERANENSE DIBATTITO SULLA FISICA.
Venerdì 24 alle 17.30, presso la Pontificia
Università Lateranense, si svolgerà il
dibattito pubblico «Qualcosa che i fisici
pensano della materia all’inizio del XXI
secolo». L’iniziativa è svolta in
collaborazione con il Servizio nazionale
Cei per il Progetto culturale e vedrà la
partecipazione di Giandomenico Boffi,
dell’Università degli Studi internazionali di
Roma, e Lamberto Rondoni, del
Politecnico di Torino.

DOMANI
Alle 9 in Vaticano partecipa al
Concistoro.

GIOVEDÌ 23
Alle 20.30 in San Giovanni presiede la
Veglia missionaria diocesana.

VENERDÌ 24
Alle 17.30 nella Sala Tiberiade del
Seminario Romano partecipa alla
presentazione del programma
pastorale della Caritas diocesana.

SABATO 25
Alle 16.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Messa nella
parrocchia di Sant’Andrea Corsini.

DOMENICA 26
Alle 9.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Messa nella
parrocchia di San Giovanni XXIII.

LECTIO DIVINA ALLA TRASPONTINA. «Ti ho
chiamato per nome (Is. 45, 1-3)» è il
versetto che farà da filo conduttore alla
lectio divina del 24 ottobre, dalle 18.30,
nella chiesa di Santa Maria in Traspontina
(via della Conciliazione 14c). Le riflessioni
saranno a cura di Raniero La Valle, già
direttore di «Avvenire».

PELLEGRINAGGIO SULLE ORME DEL BEATO
ANGELO PAOLI. Sabato 25 pellegrinaggio a
piedi sulle tracce del beato Angelo Paoli.
Appuntamento alle ore 9, davanti alla
parrocchia di San Martino ai Monti (viale
del Monte Oppio 28).

FESTA AL DIVINO AMORE PER IL SINODO. La
comunità parrocchiale della Madonna del
Divino Amore ringrazierà il Signore per il
Sinodo con una giornata di festa domenica
prossima. Alle 10 l’accoglienza e la
processione delle famiglie fino al Nuovo
Santuario; alle 11 la Messa solenne.

formazione
ALL’ISTITUTO MATER ECCLESIAE CORSO
SULL’EVANGELIZZAZIONE. L’Istituto
superiore di scienze religiose Mater
Ecclesiae dell’Angelicum offre un corso
modulare dal titolo «Evangelizzare». Prima
lezione giovedì prossimo alle 15.30, presso
la sede di largo Angelicum 1. Info:
www.issrmaterecclesiae.it.

cultura
MOSTRA FILATELICA PER PAOLO VI. Si è
aperta ieri e sarà visitabile fino al 25
ottobre la mostra filatelica «Omaggio a
Paolo VI», presso la Libreria internazionale
a via di Propaganda 4.

LIBRI / 1: COMMENTARIO ALL’«EVANGELII
GAUDIUM». Un gruppo interdisciplinare di
professori dell’Università Gregoriana ha
analizzato per mesi l’enciclica scritta dal
Santo Padre. Il loro lavoro è raccolto nel
commentario «"Evangelii gaudium": il
testo ci interroga» (Gregorian & Biblical
Press), che sarà presentato martedì 21 alle
17.30 nell’Aula Magna dell’ateneo (piazza
della Pilotta). L’incontro sarà presieduto
dal cardinale Lorenzo Baldisseri, segretario
del Sinodo dei vescovi, e moderato dal
vaticanista Enzo Romeo. Interverranno, tra
gli altri, il cardinale Luis Antonio Tagle,
arcivescovo di Manila, e monsignor
Giancarlo Maria Bregantini, arcivescovo di
Campobasso-Bojano.

LIBRI / 2: «A CUORE APERTO, RIFLESSIONI SUL
SIGNIFICATO DEL MATRIMONIO». Sarà
presentato giovedì 23 alle 16 presso il Lay
Centre at Foyer Unitas (largo della Sanità
Militare 88) il libro «A cuore aperto.
Riflessioni sul significato del matrimonio»
(Città Nuova), a cura della teologa
olandese Aldegonde Brenninkmeijer-
Werhahn, fondatrice e direttrice
dell’International Academy for marital
spirituality di Bruxelles. Il testo ha la
prefazione del cardinale Carlo Maria
Martini. Sarà presente la curatrice.

LIBRI / 3: «NELLE PERIFERIE ESISTENZIALI
CON PAPA FRANCESCO». Si intitola «Nelle
periferie esistenziali con Papa Francesco»
(Paoline) il volume che sarà presentato
venerdì 24 alle 18.30 presso la Libreria
Paoline Multimedia (via del Mascherino
94), con gli autori Nandino Capovilla e
Betta Tusset. Modererà l’incontro Vania De
Luca, vaticanista di RaiNews24.

CONCERTO A SANT’EUSEBIO. Domenica
prossima alle ore 17 concerto d’organi
nella parrocchia di Sant’Eusebio
all’Esquilino (piazza Vittorio Emanuele II
12a), con musica antica e moderna
eseguita dal maestro Giovanni Petrone nei
due organi della chiesa. Musiche di
Frescobaldi, Bach e Brahms tra gli altri.

solidarietà
RACCOLTA DI SANGUE CON L’AVIS. L’Avis sarà
presente per la raccolta di sangue,
domenica 26, nelle parrocchie Santi
Gioacchino e Anna (viale Rizzieri 120);
San Policarpo (piazza A. Celio Sabino);
Santa Maria Ausiliatrice (piazza
omonima).

comunicazione
LA DIOCESI ALLA RADIO VATICANA SUI 105FM.
Oggi alle 12.30 sui 105FM di Radio
Vaticana va in onda il programma
«Crocevia di bellezza». Mercoledì alle
18.30, sulla stessa frequenza, si potrà
ascoltare il notiziario di attualità diocesana
«Ecclesia in urbe».

DON MARCO SIMEONE SU RADIO RADIO.
Sabato 25, alle ore 10, sui 104.5 FM di
Radio Radio, don Marco Simeone, parroco
della Santissima Annunziata a via
Ardeatina, è ospite del programma «Ma la
Chiesa che dice». Al centro le dipendenze,
in particolare l’alcolismo.

no spettacolo teatrale umoristico sull’o-
micidio, l’infedeltà, il furto, la follia, la ve-

rità e la bellezza della vita. È «ManAlive, ovve-
ro «UomoVivo», liberamente tratto dall’omo-
nimo romanzo di Gilbert Keith Chesterton, che
andrà in scena giovedì 23 ottobre, alle ore
18.30, nell’aula magna della Sapienza (piaz-
zale Aldo Moro 5).
Protagonista dell’opera è Innocent Smith, un
personaggio eccentrico e inquietante che piom-
ba in un’anonima pensione inglese gettando
nello scompiglio le vite abitudinarie dei suoi
anonimi abitanti. «Ingombrante, anticonfor-
mista e imprevedibile - spiegano i promotori
dell’iniziativa - Smith è un allegro energume-
no vestito di verde che gira armato di revolver
per... “distribuire la vita”. Accusato dei peggiori
crimini contro l’umanità, affronterà un pro-
cesso dagli esiti veramente imprevedibili...».
Portato in scena lo scorso anno in diverse città
italiane, «Uomovivo», che ha la regia e le sce-
ne di Otello Cenci, approda a Roma grazie al-
l’iniziativa di un gruppo di studenti della Sa-
pienza. L’ingresso allo spettacolo sarà com-
pletamente gratuito.
Nelle settimane scorse alcuni incontri, guida-
ti da vari studiosi, hanno approfondito l’ope-
ra dello scrittore inglese, figura molto cara a
personalità quali Borges, Hemingway, Kafka,
Arendt.

U

«Uomo vivo» di Chesterton
approda alla Sapienza

teatro

Memling e i fiamminghi
in mostra alle Scuderie

capolavori fiam-
minghi arrivano al-

le Scuderie del Quiri-
nale, per la mostra
«Memling. Rinasci-
mento fiammingo»:
protagonista Hans
Memling, l’artista che
nella seconda metà
del Quattrocento di-
venne il pittore più
importante delle
Fiandre. Fino al 18
gennaio 2015.

I

arte

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da merc. 22 a dom. 26
V. Delle Provincie, 41 Quel che sapeva Maisie
tel. 06.44236021 Ore 16.30-18.30-20.30

-22.30

DON BOSCO Gio. 23 e ven. 24
V. Publio Valerio, 63 I nostri ragazzi
tel. 06.71587612 Ore 18-21
Due fratelli dai caratteri opposti, uno chirurgo
pediatrico e l’altro avvocato, si incontrano a cena
ogni mese in un ristorante stellato con le reciproche
mogli che si detestano senza nasconderlo troppo. Il
pediatra ha un figlio, Michele, e l’avvocato una
figlia, Benedetta, nata da un precedente
matrimonio. I due adolescenti si frequentano
spesso. Una notte una telecamera di sicurezza
riprende (senza che se ne possa ricostruire
l’identità) l’aggressione a calci e pugni da parte di
un ragazzo e di una ragazza nei confronti di una
mendicante che finisce inizialmente in coma. Le
immagini vengono messe in onda da «Chi l’ha
visto?» e in breve tempo le due coppie acquisiscono
la certezza che gli autori dell’atto delittuoso sono i
reciproci figli. Che fare?

Sab. 25 e dom. 26
Winx Club - Il mistero
degli abissi
Ore 16
Sab. 25, ore 18-21,
e dom. 26, ore 18
Step up all in

ci
ne

m
a

DI MARIAELENA FINESSI

meno di un anno dalla sua
elezione, Paolo VI convoca nel
maggio del 1964 il mondo

dell’arte nella Cappella Sistina e rivolge
ai presenti un discorso colloquiale che
denuncia il divorzio consumatosi tra
l’arte e la fede, non risparmiando colpe
alla stessa Chiesa: «Vi abbiamo
imposto come canone primo
l’imitazione a voi che siete creatori,
sempre vivaci di mille idee e di mille
novità… Vi abbiamo peggio trattati,
siamo ricorsi ai surrogati,
all’oleografia, all’opera d’arte di pochi
pregi e di poca spesa… Siamo andati
anche noi per vicoli traversi, dove l’arte
e la bellezza - e ciò che è peggio per
noi - il culto di Dio sono stati male
serviti». Un dialogo incrinatosi, se non
spezzato del tutto, quando in realtà
artista e credente volgono lo sguardo
allo stesso orizzonte, nel tentativo di
«carpire dal cielo dello spirito i suoi
tesori e rivestirli di parola, di colori, di

forme e di accessibilità». Parole che
risulteranno fondanti per la nascita
della Collezione d’arte religiosa
moderna (ora Collezione d’arte
contemporanea) parte, sin dal 1973,
dei Musei Vaticani, e alla
composizione della quale aveva
contribuito monsignor Pasquale
Macchi, segretario personale del
Pontefice, attestando finalmente la
possibilità di un superamento «di una
tragica assenza, del bisogno
insopprimibile di qualcosa, anzi di
Qualcuno che dia senso all’effimero,
all’altrimenti agitarsi nel tempo e nello
spazio di questo mondo finito». A dare
merito a Papa Montini di quest’opera
ambiziosa, il 16 ottobre è stata
inaugurata la mostra «Paolo VI e gli
artisti. Siete i custodi della bellezza nel
mondo». Allestita nelle monumentali
sale del Braccio di Carlo Magno
(visitabile gratuitamente fino al 15
novembre). «L’idea della mostra -
spiega Francesca Boschetti, curatrice
dell’esposizione - è quella di puntare

l’attenzione sul rapporto privilegiato di
Paolo VI col mondo dell’arte e degli
artisti e di offrirne una visione
certamente non esaustiva ma il più
possibile ampia e variegata». Il dialogo
che Paolo VI stabilisce durante il
pontificato con gli artisti è di quelli che
durano una vita: «Alcuni vengono da
lui coinvolti direttamente o prendono
parte ad iniziative in suo onore -
puntualizza la curatrice -, vivendo così
da vicino il dipanarsi della storia
montiniana». Diverse opere in mostra
recano sui margini parole di
gratitudine, di rispetto, talvolta di
affetto: dediche che raccontano la
straordinarietà del rapporto che molti
di loro sentivano di avere stabilito con
Papa Montini e che lasciano
intravedere in filigrana l’estensione
della rete di relazioni da lui intrecciate
con la cultura contemporanea. Tra
queste testimonianze spiccano il
volume illustrato da Joan Mirò del
Càntic del Sol di san Francesco, il
«Cristo coronato di spine» del pittore

armeno Gregorio Sciltian, e la
sanguigna «Le songe de Jacob» di Marc
Chagall, artista tra i favoriti di Paolo
VI. «Temperamento riflessivo e
tendenzialmente pessimista, Giovanni
Battista Montini - racconta Antonio
Paolucci, direttore dei Musei Vaticani -
sapeva che ricomporre il divorzio fra
arte e Chiesa era impresa ardua, al
limite della temerarietà e tuttavia
riteneva, da intellettuale e da pastore,
che l’azzardo andasse tentato, che il
cattolicesimo non poteva sottrarsi al
confronto con la realtà artistica del
nostro tempo». In quel discorso del
’64, Paolo VI elabora e propone una
«dottrina estetica» destinata a rimanere
«una delle pagine più alte nella storia
del cattolicesimo novecentesco». Per il
Pontefice, conclude Paolucci, «l’artista
è infatti chiamato a rendere visibile,
nella pienezza della sua libertà
espressiva e quindi nell’esercizio della
sua spontaneità di "creatore", ciò che è
trascendente, inesprimibile,
"ineffabile"».

A

Mostra al Braccio di Carlo Magno con opere
provenienti dalla Collezione d’arte
contemporanea dei Musei Vaticani voluta da
Montini. Paolucci: «Il suo discorso agli artisti tra
le pagine più alte nel cattolicesimo del ’900»

Unomaggioalla«dottrinaestetica»diPaoloVI

«Le songe de Jacob», Marc Chagall
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